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T E N N I S . Ultimo atto degli Australian Open: il «greco» attende il vincente della sfida Agassi-Krickstein 

Sampras, «oriundo» 
d'America 
di nuovo in finale 
È Pete Sampras il primo finalista. Il tennista 
d'origine greca ha sconfìtto Michael Chang do­
po che il cino-americano aveva vinto il primo 
set. Sarà Sanchez-Pierce la finale femminile. 
Una voce sulla Seles: torna a Marzo? 
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• MELBOURNE- Chissà se un gior­
no le figlie d i Ivan Lendl giocheran­
no a tennis... Marika. Ié gemelle 
Caroline e Isabelle e l'ultima, Da­
niela, saranno americane, ed è 
probabile che a stento capiranno 
qualche parola della lingua slava 
che tu del padre ed e tuttora dei 
nonni. Saranno, In questo, mollo 
simili a Sampras, che quando era 
giovanetto e gli chiedevano di 
Sparta, la citta della mamma, ri­
spondeva di non sapere esalta­
mente dove (osse, -cerio molto vi­
cina ad Atene», tentava di cavarse­
la, e aggiungeva serio serio: «Sape-
IC, quella citta antica che si chia­
mava come la nostra c i t t ì america­
na. Athens...». Saranno simili ad 
Agaasl, che ricorda poco del non­
no pugile, iraniano, giuntò In Ame­
rica per (are fortuna anche a costo 
di perdere qualche lettera del suo 
nome, Si chiamava Emmanuel 
Agassian, infatti, e raccontano tos­
ile biavo con II gancio destro, ma 
che non abbia mai voluto impara­
re la nuova lingua. Potremmo pro­
seguire l'ipotetico accostamento 
con Chang il cinese e Krickstein 11-
aideliuito, l'completare cosi i quel­
li!) semifinalisti di questi Open di 
Melbourne. E allargarlo ancora. A 
Courler. americano di quinta gene­
razione. e dunque americanissi­
mo, ma indubbiamente di bisavoli 
francesi; e a McEnroe, che aveva 
un minilo Irlandese. A Mary Joe 
Pcmnndez. che ha padre spagnolo 
e madre cubana. A Jennifer Ca­
prini!, che poteva essere italiana. A 
Tommy Ho, cinese, a Sven Sahi-
itiaa. estone, e a Ktmbeiiy Po, che 
viene da Oklnawa, Tutti americani. 
Così americani che sulle tribune 
del Fllnders Sladlum. a Melbourne, 
hanno sventolato per loro, a lumo, 
le bandiere dei rispettivi paesi d'o­
rigine. Come ieri, per Sampras. 
Esortato a gran voce da un grup­
petto di greci, lutti raggruppati nei 
loggioni del grande teatro del ten­
nis, che per lui si etano dipinti i vol­
ti con I colori bianchi e azzurri del­
la bandiera ellenica e sbatacchia­
vano campanacci da capre. Del re­
sto. la Grecia è una nazione che vi­
ve di pastorizia.- ma chissà se lo 
ha mal saputo, Il nostro Sampras. 

Nel tennis vincono I figli d'Ame­
rica che ha lavorato duro per farce­
la, |rer uscire dal ghetto, un'Ameri­
ca di provincia laboriosa e bene­
stante, ma forgiala dalle difficoltà, 

e che ha evidentemente nutrito la 
sua prole senza concedersi a tn.p-
pe agiatezze. «Noi sappiamo bene 
che cosa significa fare dei sacrifici*. 
ci diceva una volta Joe Chang pa­
dre di Michael, «abbiamo dovuto 
fare della disciplina e del rispetto la 
nostra religione, per laici accetta­
re. E questo abbiamo insegnalo ai 
nostri figli.. Nel 1991, invitato ad 
una conferenza sui destini dello 
sport, fu proprio Arthur Aslie a di­
pingere il quadro esano della situa­
zione; «Il tennis sarà in mano ai figli 
della terza o quarta generazione 
degli immigrali, perchè saranno di 
razza più forte e avranno gli stimoli 
giusti», E il futuro sembra già essere 
cominciato. 

Il primo finalista del torneane 
australiano è, per l'appunto, greco. 
Si chiama Pete Sampras ed 6 an­
che il numero uno del tennis. Il ci­
nese d i Hong Kong Michael Chang 
gli si è opposto con mollo vigore, 
ma è stalo vittima di un amnesia 
improvvisa, proprio in un momen­
to del match in cui non avrebbe 
potuto permettersela. Agli inizi, ad­
dirittura. sembra clic i due proce­
dessero a parli rovesciate. Ote 
Sampras [osse il cinese e Chang il 
greco, il primo costretto a difender­
si dal fondo e l'allro capace im­
provvisamente di un gioco a tulto 
campo, acese volte compresi. An­
zi. si doveva essere talmente con­
vinto, Chang. di essere il nuovo 
Sampras da infilare tre aees di se­
guito, a un passo dal «perlect ga­
me», che obbliga a una prodezza 
di quattro su quattro... roba da gen­
te come Stich e rvanisevic. omoni 
di due metri e con un lancia-siluri 
al posto del braccio. Ma il tennis, si 
diceva, è sport a suo modo demo­
cratico. e d i tanto in tanto causa ri­
baltoni. Dopo un'oretta di quel­
l'andazzo, con Chang In vantaggio 
di un set vinto al lie break, mentre 
la seconda parlila era in perfetta 
patita - 3 a 3 - , tulio è cambiato; 
Sampras e tornato se stesso e il ci­
nese si è dimenticato perfino chi 
fosse. E ha perso, uno dietro l'altro, 
la bellezza di sette game senza col • 
pò ferire. Una dote che ha rilancia­
to Sampras, gli ha olierto il secon­
do set e lo ha portalo 4-0 nel lerzo, 
per giunta con due breaka disposi­
zione. E a quel puntò, la ninonta di 
un Chang improvvisamente rinsa­
vito, si è dimostrata per forza di co­

se tardiva. 
Anche il torneo femminile ha 

espresso il suo verdetto: in finale 
Arantxa Sanchez avrà Mary Pierce. 
come al Roland Garros dell'anno 
scorso, dove vinse la spagnola. Ma 
su questa superficie, chissà... Maty 
tira forte, eppoi anche lei. che e 
francese, in reallà viene dal Cana­
da. Equestoèononèi l tomeodel-
le minoranze alla riscossa? 

L'ultima nota perMonica Seles 
che potrebbe tornare alle gare già 
da marzo. Secondo indiscrezioni 
la Seles non intenderebbe rientrare 
prima dell'esito dell'appello del 
processo per l'aggressione subita 
nell'aprile del '93 ad Amburgo. Da 
quel giorno la serba non ha più fat­
to ritorno nel circuito professioni­
stico. 

Risultati di ieri 
UMlcefAraglonMtadrt'OpM 
d'AnttrataSIngokmmMeMt, 
tfjmWMl*: Samprm-Cttang a/i 
(6-8) 6/38/46/4. 
Staftolai* tarmimi», MIMMMH: 
PlwM-MtwtlMz6/3e/l;iVBiriu 
Sanchei-WwrM Wllnwyi 6/4 

Dcf^rMw«M*<t«nrlntm: 
KnmriM/NMtor-KiHda/P. 
McENM«/32/8S/40/Be/4: 
PaHii»/*M!«ljurg-EW«fc/1ta»rti 
»l»6/3e/4S/7{M)4/6T/6 

Fit e giovani ingrati 
GUUIOH) M t T O U S I 

U
NA BUONA NOTIZIA per il 
nostro tennis dagli Auslra-
lian Open. L'italiano Da­

niele Bracciali ha passato il terzo 
tomo del torneo iunior (compli­
menti) con un duro 6-2 6-0 ad uno 
svedese (rappresentante di una 
scuola tennistica di vertice). Centi­
naia di volte mi è siala rivolta una 
domanda in qualità di ex vincitore 
del titolo mondiale giovanile 
(1935): -Peichc i tennisti italiani 
sono forti da giovani e poi si perdo­
no?-. Quando si è parte in causa le 
probabilità di dare risposte serene 
ed obiettive diminuiscono; vi prego 
perciù di tenere conto dì queste 
premessa. I responsabili del settore 
tecnico della Fit. le cui decisioni 
importanti sono giustamente filtra­
le dalla saggezza del loro presiden­

te, l'avvocato fiorentino doltor Pao­
lo Galgani, hanno profuso molte ri­
sorse economiche e tecniche nel-
l'altiviia giovanile. Il nobile e dove­
roso intento <i sempre statò quello, 
evidentemente, di rinnovare la tra­
dizione italiana come presenza Im­
portante nel quadro della Coppa 
Davis e del circuito mondiale. 

La cosiddetta «mamma Fit» co­
mincia a prendete cura dei suol 
pargoli con la racchetta fin dalla te­
nera età di 14 anni. La disponibilità 
è veramente completa, non mi ba­
sta lo spazio per descrivere con 
quanto amore questi ragazzi ven­
gano accuditi e quanta attenzione 
c i sia per tutte le toro esigenze. Lo 
so con certezza perche, qualche 
anno fa, sono stalo fra questi -pre­
diletti». Va sicuramente perdonato 

qualche comprensibile errore di 
questa affettuosa federazione, co­
me l\llli.nit<in<mic[li<i JlilsleHusu e 

Quasi sistematico dt tecnici capaci 
e disposti al sacrificio (ad esempiu 
Riccardo Piatti), allontanamento 
sicuramente causato più da questi 
ultimi che dai dirigenti addetti. Bi­
sogna però, pulroppo, prendere 
alto che, Inaspettatamente, l'obiet­
tivo finale del superlativo impegno 
del settore tecnico è slato raggiun­
to solo parzialmente. Arrivali a 13 
anni, infatti, i beneficiari di tanfo 
materno amore, invece di arran­
giarsi da soli - come sarebbe logi­
co vistò l'eccezionale assistenza 
avuta - si affidano, per pianificare 
un programma serio e ambizioso, 
a tecnici si seri, preparati e inna­
morati del loro lavoro (come Re­
nato Pavassori. Alberto Castellani, 
Giampaolo Coppo e altri) ma sen­
za una lira e sopraltuttoconinìiche 
chi ha potenzialità di alto livello 
deve essere seguitò dai 17 ai 22 an­
ni. Fino a quando cioè non diventi 
un professionista del tennis com­
pletamente autosufficiente. Cara 
federazione: porta pazienza, la 
gradrludine è una cambiale che 
non si paga mai. Cosìè se vi pare. 

MaryRttM 
Rullata agllOpen 
tut ta Sani. 
In arto Pete San pr» 
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NUOTO SOLITARIO 

Delage in mare 
si racconta 
via telefono 

m L'uomopesceèatrequartidellasuaimpre-
sa. Guy Delage. skipper francese di "12 anni, pin-
nata dopo pinnata ha percorso a nuoto quasi 
tremila ehiloinetri di oceano Atlantico a partire 
dalle isole del Capo Verde al largo del Senegal. 
Se tutto va bene Ira una quindicina di giorni 
completerà la traversata toccando terra in un 
punto imprecisato delle Antille, distanti ancora 
un migliaio di chilometri. Parlilo a metà dicem­
bre, Delage è solo, dorme su un piccolo cata­
marano e traina una sorla di tavoletta ad alta 
lecnologia che lo collega cori il mondo. Un uo­
mo in mare avvolto da una sorprendente nuvo­
la elettronica che ieri gli ha permesso di conver­
sane tranquillo con i giornalisti riuniti a Milano: è 
semplicemente squillato il telefono e dall'altra 
parte Delage. che si preparava a fare la prima 
colazione, ha racconciato una vita quotidiana 
fatta di sei, otto ore di nuoto al giorno: «Ma co­
mincio ad essere stanco e meno agile - dice -
inoltre l'isolamento e il blu ossessivo che mi cir­
conda rischia di farmi dimenticare (e precauzio­
ni». 

Ma Delage non si può concedere distrazioni. 
e nonostante la sua impresa sia stata meticolo­
samente preparata in anni di studi, l'imprevedi­
bile è dietro l'angolo ad ogni bracciata. Ed infat­
ti il nuotatore folle non può più contare su parte 
delle sofisticate tecnologie che lo assistevano, il 
dispositivo antisqualo ed il sistema di monito­
raggio in tempo reale delle sue funzioni vitali 
sono stali messi fuori uso da violente ondate 
che sono riuscite a penetrare nel catamarano. 
Inoltre nei giorni scorsi ha rischiato di perdere il 
contallo con la zattera di appoggio, e solo dopo 
due oree mezza di slotzi con il mare contrario il 
francese è riuscito a issarsi a bordo del balletti­
no. Come si lemeva, non sono mancati gli in­
contri con squali e meduse: l'episodio più grave 
risale ai 12 gennaio quando uno 'squalo di se-
la» si è avvicinato al nuotatore, che è riuscito a 
colpirlo sul muso prima di menerei in salvo sulla 
zattera. «Non no avuto tempo di avere paura -
dice Delage - è slato troppo repentino. Ma via 
via che mi avvicino a terra gli incontri rischiano 
di essere più (requanti e io dovrò essere sempre 
più attento». In più di un'occasione Delage e 
stato ustionalo dalle meduse, in un caso r in­
contro gli ha causalo uno choc allergico con 
«iillkuli.t respiratine. i>rr;ilir<> Mi|>erci(e rapida­
mente.. ' " ' 

La temperatura dell'acqua e di 24 gradi, quel­
la estema di 28, qualche temporale non sembra 
aver rappresentato un grave problema: -Ho per­
so circa dodici chili, - spiega Delage - che è 
quanto mi aspettavo. Avevo però sopravvaluta­
to la mia resistenza, pensavo di riuscire a nuota­
re anche una decina di ore al giorno, mentre al 
massimo ne posso reggere otto. I guai maggiori 
mi vengono dalla posizione perennemente 
sdraiata, sia quando nuoto che sulla zattera, co­
si piccola che non mi consente di stare i piedi. 
Le sue dimensioni oltrelutto la rendono troppo 
sballoltabile, e ho I gomiti danneggiati dal con­
tinuo puntellarmi alle sue pareti». Gli unici com­
pagni di Delage sono, ovviamente, i pesci; «Vivo 
in mezzo a loro. Di notte sulla zattera cadono 
dei pesci volanti con i quali imbocco altri pesci. 
E poi osservo la loro vita sociale, 1 loro compor­
tamenti e rituali». 

Gli ostacoli maggiori, comunque, sembrano 
quelli psicologici: «Sono preoccupato per la fa­
se finale dell'impresa e continuo a pensare al 
momento dell'airi™. La continua concentra­
zione comincia a pesarmi». Ma cosa manca di 
più a chi attraversa l'Atlantico a nuoto? -Una 
donna» risponde Delage. Però. L'energia non 
sembra ancora mancargli del tul io E cosa farà 
appena giunto a destinazione? «Beno una Pina 
Colada o un punch al cocco». 

CHE TEMPO FA 

mm 

DEVE MUEMOSSO 

ti/feto^ \*-

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del lempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni nord-occi­
dentali su quelle del medio oalto versan­
te tirrenico e sulla Sardegna condizioni 
di variabilità con possibilità di isolate 
precipitai!orii; su tutte le altre zone cielo 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipita­
zioni sparse, anche temporalesche e ne­
vose sui rilievi alpini, anche a quote bas­
se. e su quelli appenninici al di sopra dei 
1.500 metri da pomeriggio tendenza a 
condizioni di variabilità. 

TEMPERATURA; in diminuzione. 

VENTI: in prevalenza moderali o torli da 
nord-ovest. 

MARI: molto mossi localmente agiteti i 
bacini occidentali. 
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